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AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) 

INTERESSATO A CO-PROGETTARE AZIONI E PROPOSTE PROGETTUALI CON L’UFFICIO 

DI PIANO DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL CORSICHESE, IL COMUNE DI 

BUCCINASCO E ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE A VALERE SULL’AVVISO PUBBLICO 

N.1/2022 PNRR DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Richiamati: 

- L’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge Costituzionale n. 3/2001, di riforma 

del Titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a 

quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative.  

- Il D.Lgs. 267/2000, prevede che i Comuni svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che 

possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni 

sociali.  

- La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del Terzo 

Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 

cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle 

fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in particolare dà ampia espressione del 

principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare 

attivamente alla progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali e 

prevedendo che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici promuovano 

azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, nonché il ricorso a forme di 

aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena espressione della 

propria progettualità. 

- L’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che - al 

fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase 

finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di 

programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni possono indire istruttorie pubbliche 
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per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore 

esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi.  

- Le “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” emanate 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 secondo le 

quali la co-progettazione:  

 si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto la definizione di 

progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di 

partenariato tra amministrazioni e privato sociale;  

 trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno 

dell’impegno privato nella funzione sociale.  

- Il D.lgs. 117 del 03.07.2017, il quale, nell’ambito del TITOLO VII “dei rapporti con gli Enti Pubblici”, 

prevede l’art. 55 che disciplina l’istituto della co-progettazione. 

- Il parere espresso dalla commissione speciale del Consiglio di Stato numero affare 01382/2018 del 

26.07.2018 rilasciato a seguito di richiesta formulata in tal senso dall’ANAC con nota prot. n. 59638 del 

6 luglio 2018 in ordine alla normativa applicabile agli affidamenti di servizi sociali, alla luce delle 

disposizioni del D.lgs. n. 50 del 2016, come modificato dal D.lgs. n. 56 del 2017, e del D.lgs. n. 117 del 

2017.  

- Il parere espresso dalla Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del Consiglio di Stato numero affare 

01655/2019 del 19.12.2019 rilasciato a seguito di richiesta formulata in tal senso dall’ANAC con nota 

prot. n. 91029 del 14 novembre 2019 in ordine allo schema di Linee Guida recanti “Indicazioni in 

materia di affidamenti di servizi sociali”, alla luce delle disposizioni del d.lgs. 50/2016, come modificato 

dal d.lgs. 56/2017 nonché dal d.lgs. 117/2017.  

- Le modifiche del Codice dei contratti pubblici introdotte dal D.L. 76/2020 (“Decreto semplificazioni”), 

convertito dalla Legge n.120/2020, da cui si evince la piena legittimità dei procedimenti fondati sull’art. 

55 del D.Lgs. 117/2017.  

- Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31 marzo 2021, che ha precisato il 

procedimento amministrativo da adottare per l’implementazione dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017 e 

segnatamente gli atti da assumere nell’ambito di un procedimento di co-progettazione.  

- Le linee guida ANAC in consultazione dal 1 ottobre 2021 al 15 novembre 2021 recanti: “Indicazioni in 

materia di affidamenti di servizi sociali”, e nello specifico il punto 23 (“La co-progettazione”), che si 

intende qui integralmente richiamato.  

- Il Decreto Direttoriale 467 del 23 dicembre 2021 con cui è stato adottato l'Avviso Pubblico n. 1/2021 

PrIns - Progetti di Intervento Sociale per la presentazione di proposte di interventi di pronto intervento 

sociale e interventi rivolti alle persone senza dimora o in povertà estrema e marginalità. 

- Il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 000450 del 09/12/2021 con il quale è stato 

adottato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla 

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di 
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Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 

- Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti; b) Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 

1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta. 

- Il Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale che adotta l'Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione di Proposte di 

intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu.   

- Il Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022 e il Decreto Direttoriale n. 117 del 20 maggio 2022 con 

cui sono stati approvati gli elenchi degli Ambiti Sociali Territoriali ammessi al finanziamento e che 

hanno assegnato l’importo di Euro 710.000 all’Ambito del Corsichese per il progetto sull’investimento 

1.3.1 Housing First. 

Preso atto che: 

- con la determina n. 42 del 27.01.2022 con cui è stato avviato il procedimento di indizione di procedura 

di evidenza pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla co-

progettazione e gestione in partnership di attività e interventi nell’ambito dell’Avviso Pubblico n. 1/2021 

– progetti intervento sociale (PrInS), con gestione delle stesse in partenariato pubblico/privato sociale 

mediante stipula di accordo procedimentale di collaborazione; 

- con la sopracitata determina è stato approvato l’Avviso di co-progettazione comprensivo degli allegati 

che costituiscono parte integrante e sostanziale della determina; 

- detto Avviso è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Cesano Boscone e che il termine per 

la presentazione delle domande è stato fissato per il giorno 15.02.2022; 

- con la determina n. 85 del 17.02.2022 è stato istituito il tavolo di co-progettazione con gli Enti 

selezionati, con l’obiettivo di individuare nuove forme di intervento in risposta ai diversificati bisogni 

emergenti, riconducibili al PNNR e al PrInS; 

- sono stai avviati i lavori del tavolo di co-progettazione e che si è reso necessario aprire un confronto 

ulteriore con altri soggetti del Terzo Settore e rafforzare le capacità di co-progettazione in riferimento 

all’intervento C – rafforzamento della rete dei servizi locali rivolti alle persone in situazione di grave 

deprivazione materiale o senza dimora o in condizioni di marginalità anche estrema, tramite il 

finanziamento delle attività dei Centri servizi per il contrasto alla povertà e di servizi di Housing First, in 

maniera capillare sul territorio garantendo un approccio integrato di presa in carico e assistenza agli 

utenti, nonché in riferimento all’investimento 1.3.1 Housing First legato al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, Missione 5, Componente 2.1. In particolare, in base alle risultanze della procedura di co-

progettazione avviata, si rende necessario individuare un Ente del Terzo Settore che possa partecipare ai 

lavori del tavolo di co-progettazione già avviato e che abbia disponibilità di un immobile sul territorio 

dei comuni dell’Ambito Territoriale del Corsichese idoneo alla realizzazione di interventi di Housing 

First rivolti a persone senza dimora, secondo quanto previsto dall’Avviso Pubblico n. 1/2021 PrIns - 
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Progetti di Intervento Sociale e relativi allegati e dall’Avviso Pubblico n. 1/2022 PNRR – 1.3.1 Housing 

first; 

 

Il Comune di Cesano Boscone, quale Ente capofila del Piano di Zona dell’Ambito Territoriale del 

Corsichese, con risorse dell’iniziativa REACT-EU (Asse 6 del PON Inclusione 2014-2020 “Interventi di 

contrasto agli effetti del COVID-19”) e del PNRR (Missione 5, Componente 2.1, Investimento 1.3.1 Housing 

First), indice un Avviso pubblico allo scopo di individuare un Ente del Terzo Settore (ETS), in possesso dei 

requisiti generali e specifici, interessato a contribuire, principalmente attraverso la messa disposizione di 

un’immobile, alla procedura di co-progettazione di azioni e proposte progettuali indirizzate alla realizzazione 

di interventi di pronto intervento sociale e di sostegno alle persone senza fissa dimora o in situazioni di 

povertà estrema o marginalità, a valere sull’Avviso Pubblico n. 1/2021 (PrInS) con l’attuale rete di ETS 

individuati, al fine di  

 Realizzare alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, 

housing first, housing temporaneo); 

 Sviluppare di un sistema di presa in carico anche attraverso equipe multiprofessionali e lavoro di 

comunità; 

 Realizzare strutture di accoglienza post-acuzie h24 per persone senza dimora in condizioni di 

fragilità fisica o in salute fortemente compromesse dalla vita di strada, che abbiano subito ricoveri 

ospedalieri, interventi chirurgici, cui dedicare i servizi di dimissione protette di cui alla componente 

1.1.3 

Il presente Avviso ha scopo esplorativo, senza instaurazione di posizioni giuridiche ovvero di obblighi 

negoziali da parte o nei confronti del Comune di Cesano Boscone, che si riserva la possibilità di sospendere, 

modificare o revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato e di non dar seguito a successivi accordi di 

collaborazione, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa di qualsiasi natura. 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente Avviso è volto a raccogliere le manifestazioni di interesse a collaborare con l’Ufficio di Piano e a 

partecipare al tavolo di co-progettazione degli Enti del Terzo Settore della rete PrInS già attivato, per 

consentire la più ampia adesione e partecipazione, in un’ottica di integrazione sinergica tra le diverse realtà 

pubbliche e del privato sociale presenti sul territorio di tutti i soggetti, con l’obiettivo di progettare 

concordemente nuove forme di intervento in risposta ai diversificati bisogni emergenti, riconducibili al PrInS 

(Progetti Intervento Sociale), all’Housing First e alle seguenti macroaree di intervento: 
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Al tavolo di co-progettazione attivato in seguito alla chiusura del procedimento di indizione di procedura di 

evidenza pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti del Terzo Settore disponibili alla co-

progettazione di cui sopra, partecipano attualmente i seguenti Enti:  

- Cooperativa Il Melograno 

- Cooperativa Lotta all’emarginazione 

- Cooperativa Officina Lavoro Onlus  

- Cooperativa La Cordata 

Il lavoro del tavolo di co-progettazione, coordinato dall’Ufficio di Piano del Comune di Cesano Boscone, 

Ente capofila dell’Ambito Territoriale del Corsichese, ha prodotto una proposta progettuale unitaria 

condivisa dai partecipanti alla co-progettazione, che prevede l’avvio di un percorso sperimentale di 

attivazione dei servizi di Pronto intervento sociale, Accesso alla residenza anagrafica - Fermo Posta e Centro 

Servizi per il contrasto alla Povertà, al fine di identificare le modalità più idonee per una successiva 

stabilizzazione e consolidamento a garanzia dei relativi Livelli Essenziali delle Prestazioni. Il fulcro del 

progetto è rappresentato da uno Sportello Multifunzionale, presso uno stabile messo a disposizione dal 

Comune di Buccinasco, che garantisce, in una logica di équipe, il raccordo tra le situazioni intercettate dal 

Pronto Intervento Sociale, i casi segnalati dai servizi sociali comunali, la presa in carico globale della 

persona/nucleo famigliare e l’erogazione delle prestazioni del Centro Servizi. 

Nei tavoli di co-progettazione, gli Enti del Terzo settore sopra-menzionati hanno palesato la disponibilità a 

estendere le casistiche di pressa in carico sul target di utenza dell’Housing First con un modulo progettuale 

specifico, stante la messa a disposizione di un immobile adeguato. Previa ricognizione relativa agli spazi 

pubblici svolta presso i Comuni aderenti, che ha fornito esito negativo, anche al fine di garantire un maggiore 

raccordo operativo tra gli operatori preposti alla gestione dell’intervento, l’Ambito del Corsichese ha 

valutato come più opportuna l’ipotesi di una ricerca di tale immobile presso un Ente del Terzo Settore che 

partecipi allo stesso modulo progettuale, finanziabile a valere sulle risorse del PNRR, Missione 5, 

Componente 2.1. Le risorse del PNRR per il progetto finanziato all’Ambito territoriale del Corsichese 

sull’Investimento 1.1.3 consentono anche la possibilità di un rimborso spese da parte dell’Ambito territoriale 

per eventuali investimenti infrastrutturali di ristrutturazione o riqualificazione che l’Ente del Terzo settore 

dovesse sostenere rispetto alla messa a disposizione dell’immobile. 

Ulteriori specifiche sono presenti nell’Allegato A al presente Avviso “Progetto di Massima”.  

Il soggetto, selezionato tra coloro che manifesteranno interesse a partecipare alla procedura di cui al presente 

Avviso, entrerà pertanto a far parte della rete già costituita di Enti che partecipano alla co-progettazione degli 

interventi previsti dall’Avviso Pubblico n. 1/2021, per giungere ad una convenzione di partenariato tra 

l’Ambito Territoriale del Corsichese e gli Enti del Terzo Settore coinvolti. Tale convenzione sarà stipulata 

con la finalità specifica di realizzare gli interventi co-progettati, regolare i compiti e le risorse condivise e 

disciplinare i reciproci obblighi. 
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Art. 2 – Soggetti ammessi alla co-progettazione  

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola 

o di Raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con il Comune di Cesano Boscone per il 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi indicati nel presente Avviso. 

Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi come definiti dall’art. 4 del Codice del Terzo 

Settore (D.Lgs. 117/17), iscritti al RUNTS o ai relativi Albi nazionali/regionali. 

Art. 3 – Requisiti di partecipazione  

Tali soggetti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:  

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dagli artt. 80 (con particolare riferimento al 

comma 5, lettera d, relativo alle situazioni di conflitto di interesse) e 83 del decreto legislativo n. 50/2016 

e s.m.i. e dall’art. 85 del decreto legislativo n. 159/2011 e s.m.i., analogicamente applicati alla presente 

procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto compatibili;  

b) qualifica di Ente di Terzo Settore in quanto iscritti ad una delle sezioni del Registro Unico Nazionale 

degli Enti di Terzo settore o, qualora tale registro non fosse operativo alla data di indizione del presente 

Avviso, in quanto iscritto ad uno dei seguenti Albi o Registri:  

- Società cooperative sociali e loro consorzi, iscritte all’Albo nazionale di cui al Decreto del Ministro 

dello sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni; 

- Organizzazioni di volontariato, di cui agli articoli 32, 33, 34 del D. Lgs.117/2017 (“Codice del Terzo 

Settore”) che, alla data di pubblicazione del presente Avviso, risultino iscritte nei registri di cui alla 

Legge 11 agosto 1991, n. 266;  

- Associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 35, 36, 37 del D. Lgs.117/2017 che alla data di 

pubblicazione del presente Avviso risultino iscritte nei registri nazionale, regionali previsti dall'articolo 7 

della Legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

- Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 

1997, n. 460 che, alla data di pubblicazione dello stesso, risultino iscritte nella relativa anagrafe 

regionale/nazionale;  

- Fondazioni e altri enti di carattere privato (diversi dalle società) costituti senza scopo di lucro per il 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;  

- Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese; 
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Qualora prevista dalla tipologia del soggetto giuridico, il soggetto del terzo settore dovrà essere iscritto al 

registro delle C.C.I.A.A. da cui risulti che l’attività svolta è pertinente alla procedura di cui all’Avviso in 

oggetto.  

c) Gli Enti del Terzo Settore che presentano manifestazione di interesse devono, inoltre, essere in regola 

relativamente alla posizione assicurativa dei volontari e alla posizione contributiva e assistenziale dei 

dipendenti e dei collaboratori. 

REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE 

I soggetti partecipanti devono possedere al proprio interno personale qualificato, coerentemente con gli 

interventi descritti che si intendono attuare e nello specifico, sono richiesti i seguenti requisiti: 

- Esperienza almeno biennale maturata antecedentemente la pubblicazione del presente Avviso (2019-

2020-2021) nella gestione di servizi/interventi similari a quelli attinenti ad almeno una delle aree di 

intervento indicate nell’Avviso;  

- Collaborazione documentabile con gli Enti locali in ambito sociale; 

- I soggetti partecipanti devono possedere la disponibilità di un immobile adeguato sito in uno dei comuni 

dell’Ambito Territoriale del Corsichese, da destinare alla realizzazione degli interventi previsti dal 

presente Avviso e che abbia caratteristiche coerenti con quanto richiesto per la realizzazione di servizi di 

Housing First come previsto dall’Avviso Pubblico n. 1/2021 – PrInS e dall’Avviso Pubblico n. 1/2022 - 

PNRR. Tale immobile dovrà essere vincolato alla destinazione d’uso pluriennale (pari a 20 anni) prevista 

dalla progettualità e dalle disposizioni di legge. 

Il possesso dei requisiti dovrà essere auto dichiarato dal Legale rappresentante pro-tempore del richiedente ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. In caso di composizione plurisoggettiva, i requisiti citati dovranno 

essere posseduti e pertanto dichiarati da ciascun partecipante all’aggregazione. Il requisito relativo alla 

disponibilità dell’immobile adeguato sarà inoltre accertato tramite esibizione documentale del titolo di 

proprietà e di disponibilità e sopralluogo della rete PrInS. 

Il mancato possesso anche di uno solo dei sopracitati requisiti di ammissione determina l’esclusione del 

richiedente dalla procedura in argomento.  

Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni amministrative e penali ai 

sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000.  

Art. 4 – Durata del progetto 

L’accordo di collaborazione relativo alla co-progettazione, da stipularsi in forma di convenzione tra il 

Comune di Cesano Boscone, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale del Corsichese, e i soggetti 

selezionati, avrà la durata prevista dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nelle convenzioni 
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sottoscritte con l’Ambito territoriale del Corsichese di cui all’Avviso Pubblico n. 1/2021 e all’Avviso 

Pubblico 1/2022 e comunque entro e non oltre il 31 marzo 2026. 

Art. 5 – Progetto di intervento 

Il soggetto che manifesta interesse a partecipare alla presente procedura, sulla base delle indicazioni del 

citato Avviso Pubblico n. 1/2022 – PNRR e degli allegati Scheda Housing First, Scheda Housing 

termporaneo1), deve specificare quali azioni intende attuare in partnership con l’Ufficio di Piano, utilizzando 

lo schema sottostante ed un numero di facciate non superiore a 4 (quattro), formato A4, numerate 

progressivamente, carattere Arial 12, interlinea 1.5, esclusi eventuali tabelle e/o allegati: 

- DESCRIZIONE PROGETTO; 

- FIGURE PROFESSIONALI UTILIZZATE; 

- INDICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE MESSO A DISPOSIZIONE PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO CON VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO 

VENTENNALE; 

- PRESENTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI RIQUALIFICAZIONE DELLO STABILE; 

- N°UTENTI CHE SI PREVEDE DI RAGGIUNGERE; 

- DESCRIZIONE DEI RISULTATI CHE SI INTENDE RAGGIUNGERE; 

- RISORSE IMPEGNATE. 

Nel computo delle cartelle complessivamente previste per la presentazione del progetto non si considerano 

l’eventuale copertina e l’eventuale indice. Eventuali ulteriori cartelle oltre alle cartelle complessivamente 

previste per la presentazione del progetto non saranno oggetto di esame né di valutazione. 

Art. 6 – Risorse economiche 

Le risorse complessive, assegnate all’Ambito Territoriale del Corsichese e da utilizzarsi secondo le 

disposizioni del Ministero, sono pari a € 710.000,00 euro, di cui Euro 500.000,00 per costi di investimento.  

Art. 7 – Tavolo di co-progettazione 

Dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione della manifestazione di interesse, il Coordinatore 

del Piano di Zona, con proprio atto motivato, coinvolgerà l’Ente del Terzo Settore, selezionato tra coloro che 

hanno manifestato interesse, alla partecipazione al tavolo di co-progettazione della rete PrInS già attivo, 

                                                             

1 https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/Documents/Scheda-Housing-

First.pdf; https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/Documents/Scheda-

Housing-temporaneo.pdf 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/Documents/Scheda-Housing-First.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/Documents/Scheda-Housing-First.pdf
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composto da personale dell’Ufficio di Piano e da Enti del Terzo Settore, finalizzato alla definizione di una 

proposta progettuale unitaria per la realizzazione degli interventi. 

Il superamento della fase di selezione comporta un impegno da parte del soggetto selezionato alla 

partecipazione a tutti gli incontri del suddetto tavolo di co-progettazione. Il tavolo di co-progettazione sarà 

permanente e si riunirà periodicamente, in base alle necessità, nella fase di attuazione, per il monitoraggio e 

per redigere il piano di rendicontazione finanziaria, come richiesti dal Ministero. 

Art. 8 – Modalità e fasi della procedura istruttoria 

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte: 

- Selezione di un Ente da includere nella “Rete PrInS” di co-progettazione tra gli Enti del Terzo Settore 

che hanno presentato la manifestazione di interesse e che siano in possesso dei requisiti richiesti dal 

presente Avviso al fine dell’individuazione del progetto definitivo; 

- Co-progettazione condivisa con la possibilità di apportare variazioni all’idea progettuale presentata in 

fase di manifestazione di interesse: in questa fase si parte dalla proposta progettuale del soggetto 

selezionato e si procede alla sua discussione critica all’interno del tavolo di co-progettazione, con 

l’obiettivo di giungere ad un progetto condiviso e definitivo che integri quanto già prodotto dal lavoro 

del tavolo di co-progettazione della rete PrInS già avviato. Scopo dei tavoli è quello di definire 

congiuntamente ed in modo condiviso con l’Ente capofila e con gli altri aspiranti partner, in modo 

trasparente ed in contraddittorio, il progetto definitivo degli interventi e delle attività da realizzare; 

- Presentazione del progetto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’approvazione e la 

stipula della convenzione tra il Ministero e il Comune di Cesano Boscone; 

- In caso di stipula della convenzione di cui sopra, si procederà alla successiva stipula della convenzione 

tra l’Ambito Territoriale del Corsichese e gli Enti del Terzo Settore della Rete PrInS nelle forme 

consentite dalla normativa vigente. Tale convenzione sarà stipulata con la finalità specifica di realizzare 

gli interventi co-progettati, regolare i compiti e le risorse condivise e disciplinare i reciproci obblighi. 

La Convenzione disciplinerà: 

- oggetto e durata; 

- il progetto esecutivo definitivo, comprensivo di cronoprogramma; 

- le modalità di direzione, gestione, coordinamento ed organizzazione delle attività; 

- gli impegni dell’Ente del Terzo Settore attuatore partner e gli impegni dell’Amministrazione 

procedente, incluso il rispetto della disciplina vigente in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari e in ordine alla valutazione di impatto sociale; 

- le eventuali garanzie e le coperture assicurative richieste agli ETS (tenuto conto della rilevanza 

degli impegni e delle attività di progetto); 
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- le eventuali sanzioni e le ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o 

inadempimenti degli ETS; 

- le modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto; 

- il quadro economico risultante dalle risorse, anche umane, messe a disposizione dall’Ente 

procedente e da quelle offerte dall’Ente del Terzo Settore partner nel corso del procedimento; 

- i termini e le modalità di rendicontazione delle spese; 

- i limiti e le modalità di revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale riattivazione 

della co-progettazione. 

La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo l’Ente capofila, avendo la sola finalità di 

comunicare la disponibilità ad avviare un percorso di co-progettazione. 

Art. 9 – Modalità di presentazione della manifestazione di interesse  

La manifestazione d’interesse dovrà essere presentata mediante trasmissione della seguente documentazione:  

- Istanza di adesione (secondo il modello di cui all’Allegato B), su carta intestata dell’Ente e firmata 

digitalmente dal Legale Rappresentante (o firmato olografo e corredato dal documento di identità del 

Legale Rappresentante se non in possesso di firma digitale), a pena di esclusione;  

- Proposta Progettuale, con precisa indicazione degli elementi di cui all’art. 5 del presente Avviso, 

anch’esso firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente.  

All'istanza dovrà essere allegato un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. 

L’istanza di adesione e la proposta progettuale dovranno essere inviati, a pena di esclusione, mediante Posta 

Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo: protocollo@pec.comune.cesano-boscone.mi.it o a mezzo Posta 

Elettronica Ordinaria (PEO) all’indirizzo email: pianodizona@comune.cesano-boscone.mi.it, riportando in 

oggetto la seguente dicitura:  

“AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN 

ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) INTERESSATO A CO-PROGETTARE AZIONI E PROPOSTE 

PROGETTUALI CON L’UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DEL 

CORSICHESE, IL COMUNE DI BUCCINASCO E ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE A VALERE 

SULL’AVVISO PUBBLICO N. 1/2021 – PROGETTI INTERVENTO SOCIALE (PrInS) DEL PON 

INCLUSIONE FSE 2014-2020, RISORSE REACT-EU E A VALERE SULL’AVVISO PUBBLIO N.1/2022 

PNRR DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI”, entro e non oltre venerdì 9 

settembre 2022, ore 12:00. 

L’istanza di manifestazione di interesse completa di ogni sua parte, in forma di autodichiarazione ai sensi del 

DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere: 

mailto:protocollo@pec.comune.cesano-boscone.mi.it
mailto:pianodizona@comune.cesano-boscone.mi.it
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- la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la sede legale e la sede operativa, i numeri di 

CF e P. IVA;  

- le generalità del Legale Rappresentante e dell’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli impegni 

connessi con l’istanza di manifestazione di interesse;  

- la dichiarazione di obbligarsi ad adottare un sistema di contabilità separata ed informatizzata;  

- la dichiarazione di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari; 

- la dichiarazione ad assumere e rispettare, per quanto di propria competenza, gli impegni previsti 

nell’Avviso Pubblico n. 1/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica 

ordinaria utilizzato per la trasmissione dell’istanza e per ricevere comunicazioni e il numero di telefono. 

In caso di composizione plurisoggettiva, l’istanza di manifestazione di interesse deve essere sottoscritta da 

tutti i Legali Rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda, fatta salva l’ipotesi di delegare 

espressamente tale incombenza al Legale Rappresentante dell’ETS designato come Capogruppo/Mandatario 

dell’aggregazione, come risultante dal mandato irrevocabile conferito dagli ETS mandanti; 

Sono considerate eleggibili le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri:  

- rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dal presente Avviso;  

- completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla specifica modulistica;  

- presenza dei requisiti in capo al potenziale destinatario indicati nel presente Avviso;  

- rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento e alle modalità attuative individuate nel 

presente Avviso. 

Per informazioni e chiarimenti inerenti il presente Avviso si rimanda al sito internet di riferimento 

dell’Avviso Pubblico n. 1/2021 al seguente link: https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-

Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-1-2021-PrInS-Progetti-intervento-sociale.aspx.   

Il Responsabile del Procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione dei soggetti che 

hanno presentato istanza di adesione, correlata dagli allegati, dandone formale comunicazione.  

Art. 10 – Valutazione delle istanze di manifestazione di interesse 

https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-1-2021-PrInS-Progetti-intervento-sociale.aspx
https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-contratti/Pagine/Avviso-1-2021-PrInS-Progetti-intervento-sociale.aspx
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Una Commissione Tecnica, nominata a tale scopo dopo la scadenza del termine di presentazione delle 

domande di partecipazione prevista dal presente Avviso, avrà il compito di valutare le manifestazioni di 

interesse pervenute entro la data di scadenza e secondo la seguente griglia di attribuzione di punteggi: 

Criteri di valutazione Punteggio massimo 100 punti, da assegnarsi 

secondo i criteri sotto elencati: 

Qualità complessiva della proposta: 

Corrispondenza tra la proposta progettuale e 

quanto previsto dall’Avviso Pubblico n. 

1/2021e dal “Progetto di dettaglio” allegato al 

presente Avviso 

Fino a 20 

Ampiezza, completezza e complementarità 

delle risorse coinvolte e coinvolgimento reti 

formali e informali del territorio 

Fino a 20 

Congruità della proposta con i bisogni del 

territorio e innovatività delle azioni proposte 

Fino a 20 

Presentazione di un progetto di riqualificazione 

dell’immobile messo a disposizione dal 

soggetto partecipante, necessario per la 

realizzazione dell’intervento 

Fino a 30 

Adeguatezza degli strumenti di monitoraggio e 

valutazione dei risultati attesi 

Fino a 10 

 Totale 100 

La valutazione complessiva della proposta progettuale sarà rappresentata dalla somma dei punteggi ottenuti 

per ciascun elemento di valutazione. 

I soggetti ammessi alla co-progettazione saranno quelli che avranno ottenuto un punteggio superiore a 70, a 

seguito della valutazione della Commissione tecnica.  

Nel valutare i progetti tecnici la Commissione terrà conto del complessivo grado di completezza, 

adeguatezza, coerenza, chiarezza espositiva, realizzabilità degli interventi proposti dal concorrente, in 

rapporto al contesto socio territoriale di riferimento e alla specificità della sperimentazione. 

Si precisa che durante l’attività di co-progettazione, le proposte progettuali pervenute dal soggetto o dal 

raggruppamento selezionato attraverso la presente procedura, potranno essere oggetto di modifiche anche 

sostanziali. 

In caso di mancata stipula della convenzione con il Ministero competente, non si procederà al 

convenzionamento con i partner e nulla sarà loro dovuto sul piano economico, e nulla potranno rivendicare a 

titolo di compenso, a titolo di indennità, risarcimento o altro emolumento. 
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Art. 11 - Pubblicazione 

Il presente Avviso di manifestazione di interesse è pubblicato sul sito del Comune di Cesano Boscone, in 

qualità di ente capofila dell’Ambito del Corsichese. 

Gli esiti della valutazione saranno pubblicati sul sito del Comune di Cesano Boscone nella sezione 

Amministrazione trasparente del sito. 

Art. 12 - Informativa privacy  

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con 

finalità di gestione amministrativa e ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta 

del contraente a cui il presente Avviso fa riferimento, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b) e c) del Regolamento 

UE 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR). 

I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in 

tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano 

al procedimento.  

I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli 

stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del procedimento 

medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, 

di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti 

pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di 

protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un Paese terzo.  

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di 

cui all’articolo 22, par. 1 e 4, del Reg. UE 2016/679.  

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento.  

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi 

di legge correlati.  

L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare con 

riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la 

limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al 

diritto di opposizione al trattamento, salvo che vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che 

prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede 

giudiziaria.  
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Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Cesano Boscone, che lei potrà contattare ai seguenti 

riferimenti: Telefono: 02.48.694.1 - Indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.cesano-boscone.mi.it.   

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 

dpo@comune.cesano-boscone.mi.it 

L’ente coinvolto nel procedimento ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei 

dati personali qualora ne ravvisi la necessità. 

Art. 13 – Obblighi in materia di trasparenza 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

Art. 14 – Elezione di domicilio e comunicazioni 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 

partecipazione alla presente procedura. 

Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC e tramite mail agli indirizzi indicati nella domanda 

medesima. 

Art. 15 – Responsabile del procedimento e chiarimenti 

Il RUP è il dott. Settimo Sordano, coordinatore dell’Ufficio di Piano. 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di quesiti al 

RUP entro e non oltre il quarto giorno antecedente la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 

domande di partecipazione. 

I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione. 

Art. 16 – Norme di rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia.  

mailto:protocollo@pec.comune.cesano-boscone.mi.it
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Art. 17 – Ricorsi  

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

per la Lombardia, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, trattandosi di attività 

procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

Il Coordinatore del Piano di Zona 

Dott. Settimo Sordano 
(sottoscritto digitalmente ex art. 21 D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


